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Di seguito riporto una serie di informazioni più o meno utili rivolte a tutte le persone che intendono 

svolgere una tesi con me. 

1. Assegnazione tesi e argomento  

Chi vuole lavorare con me ha due opportunità a) scegliere di collaborare a una serie di progetti 

di ricerca di cui faccio parte; b) proporre un argomento a proprio piacere, che ovviamente sarò 

ben lieta di seguire. È ovvio che nel primo caso potrò indicazioni più puntuali e precise, ma 

anche nel secondo caso sarò ben contenta di aiutarvi nella scelta del tema, nel reperimento 

della bibliografia iniziale, nell’organizzazione del lavoro. Ricordate comunque che mi occupo 

di Acquisizione e didattica della lingua; pertanto, le vostre proposte dovranno sempre avere 

almeno sullo sfondo questioni educative, problemi di inclusività della diversità linguistica, 

apprendimento e acquisizione delle lingue, multilinguismo e plurilinguismo, ecc. Chi sceglie 

la modalità a) può decidere di lavorare con me sui seguenti temi (i temi sono sempre in 

aggiornamento):  

i. Discriminazione linguistica e valutazione sociale delle pronunce non standard: 

lavori sperimentali di raccolta dati o analisi della bibliografia. 

ii. Ideologie linguistiche relative agli accenti e alla variazione (un argomento che mi 

incuriosisce ultimamente è l'analisi dei video youtube che parlano delle pronunce 

regionali e non solo); 

iii. Archivi sonori: trascrizione e analisi di materiali inediti relativi agli archivi studiati 

dal gruppo di ricerca (archivio Bruzzone). 

iv. Lavori di trascrizione e di analisi linguistica su materiale utilizzato per la stesura 

del volume di P. Tabet, La pelle giusta: il volume raccoglie una serie temi di bambini 

delle scuole elementari relativi al razzismo, e non è ancora stato approfonditamente 

studiato dal punto di vista linguistico. 

v. Raccolta e analisi di autobiografie linguistiche: potete scegliere voi di raccogliere 

autobiografie linguistiche (se ne avete modo, se conoscete ad es. docenti delle scuole 

pubbliche) o potete decidere di analizzare il corpus di autobiografie già raccolto 

vi. Il multilinguismo e il plurilinguismo delle scuole italiane: interviste a presidi e 

docenti, analisi di buone pratiche ecc.  

vii. Il paesaggio linguistico: testimonianze fotografiche relative a lingue visibili e 

invisibili nello spazio pubblico. 



viii. Dialetto e seconde generazioni: quali tratti dialettali penetrano nel parlato dei ‘nuovi 

italiani’? 

ix. Percezione dei confini linguistici da parte delle seconde generazioni 

x. Linguistica di genere e ideologie linguistiche: studi comparativi tra diverse 

situazioni nazionali, atteggiamenti, ecc. 

 

2. Gestione dei tempi 

È bene chiedermi la tesi con sufficiente anticipo, dato il numero di persone che si laureano con me. 

Ovviamente è impossibile stabilire una tempistica realistica per tutti e tutte, ma indicativamente per 

la stesura dell’elaborato sono necessari ca. 3 mesi, ai quali vanno aggiunte le tempistiche relative al 

concordare l’argomento con me. Per poter lavorare al meglio, è meglio farmi pervenire interi capitoli 

per la correzione. Mi risulta molto difficile correggere tesi di cui ricevo solo singoli brandelli. Non è 

necessario che la stesura dei capitoli rispecchi l’ordine del lavoro (es. per una tesi sperimentale è più 

probabile che verranno prima scritte le parti relative all’analisi dei dati, per poi rivedere 

l’introduzione), ma l’importante è che i capitoli siano al loro interno quantomai compiuti 

3. Layout 

− Font: Times New Roman, Garamond, Cambria.  

− Dimensioni:  

o 14 o 16 punti per il titolo di ciascun capitolo; 

o 12 punti per il corpo del testo (ivi compresi i titoli dei vari paragrafi, che andranno 

però in grassetto); 

o 11 punti con interlinea 1 e con rientro 0,5 per citazioni più lunghe di 3 righe e per 

esempi tratti da dati autentici (per es. trascrizioni di interazioni di varo genere o item 

di questionari con relative risposte, ecc.); 

o per grafici e tabelle, è possibile (se proprio necessario) arrivare a 10 punti; 

o per eventuali note a piè di pagina la dimensione è di 10 punti; 

− Interlinea 1,5 con allineamento giustificato. 

− Pagine numerate. 

− Margini: 2 cm per ciascuno dei quattro lati della pagina. Si raccomanda inoltre di lasciare 1 

cm extra a sinistra per la rilegatura.  

− Rientrare ogni capoverso (a parte il primo di ogni paragrafo e il primo dopo citazioni in corpo 

minore) di 0,5 cm. 

− Lasciare una riga vuota tra titolo del paragrafo e inizio del paragrafo e due righe vuote tra fine 

del paragrafo e titolo del paragrafo successivo. Lasciare due righe vuote anche dopo il titolo 

di ciascun capitolo.  

− Inserire un’interruzione di pagina tra un capitolo e l’altro. 

− I capitoli e i paragrafi vanno numerati a partire dal numero 1. L’unico capitolo che non va 

numerato è l’introduzione. Ogni capitolo e ogni paragrafo deve avere un titolo ‘parlante’. 

− Limitare al minimo l’uso di grassetto, maiuscolo e sottolineato. Si raccomanda l’uso del 

corsivo per indicare enfasi o uso di parole in un’altra lingua rispetto a quella in cui viene 

redatto l’elaborato. 

− Fornire la didascalia sotto ogni figura e tabella; tutte le figure e le tabelle vanno inoltre 

numerate. 



 

4. Come citare i testi 

Ogni informazione dedotta non da voi ma proveniente da altri testi necessita di un opportuno rimando 

bibliografico. Nei lavori di argomento linguistico si preferisce la cosiddetta bibliografia 

all’americana, ossia Cognome, data.  

Es. i parlanti di varietà standard vengono solitamente percepiti come più competenti, mentre 

i parlanti di varietà locali vengono valutati meglio lungo le dimensioni del calore e della 

solidarietà (es. MacFarlane, Stuart-Smith, 2012). 

Quando riportate una citazione questa va fra virgolette doppie e va indicato il numero di pagina. 

Es. Terracini definisce sentimento linguistico “il sentimento intuitivo che i parlanti hanno 

della propria lingua che, quando è aiutato dalla riflessione si eleva a coscienza” (Terracini, 

1963, p. 210). 

Le citazioni più lunghe di tre righe andranno in corpo minore (11 punti invece di 12) con una riga 

vuota sopra e una sotto, un rientro di 0,5 e senza virgolette. 

5. Come redigere la bibliografia finale 

La bibliografia va collocata alla fine dell’elaborato e contiene tutte e soltanto le opere effettivamente 

citate. Non vanno in bibliografia le opere che avete letto ma che non avete citato. 

Di seguito un esempio di bibliografia suddivisa per tipo di testo 

Articoli in riviste 

Sankoff, D. & Poplack, S. (1981). A formal grammar for code-switching, Papers in Linguistics 14, 

3–46. 

Schegloff, E.A. & Sacks, H. (1973). Opening up closings, Semiotica 8, 289–327. 

Capitoli in volumi collettanei 

Heritage, J. (1984). A change-of-state token and aspects of its sequential placement, in J.M. Atkinson 

& J. Heritage (eds.), Structures of social action: Studies in conversation analysis, Cambridge 

University Press, Cambridge, 299–345. 

Lombardo, L. (1995). Competenza strategica e strategie comunicative nell’interlingua dello studente, 

in R. Piazza (a cura di), Dietro il parlato: conversazione e interazione verbale nella classe di lingua, 

La Nuova Italia, Firenze, 187–216. 

Monografie o manuali di uno o più autori 

Nodari, R. (2022). L’identità linguistica regionale degli adolescenti: aspirazione delle occlusive 

sorde in Calabria e percezione della varietà locale, Aracne, Roma. 

Ciliberti, A., Pugliese, R. & Anderson, L. (2003). Le lingue in classe: Discorso, apprendimento, 

socializzazione, Carocci, Roma. 

Volumi collettanei 



Auer, P. (ed.) (1998). Code-Switching in conversation: language, interaction and identity, Routledge, 

London. 

Milroy, L. & Muysken, P. (eds.) (1995). One speaker, two languages. Cross disciplinary perspectives 

on code-switching, Cambridge University Press, Cambridge. 

Volume originariamente scritto in un’altra lingua ma consultato nella versione italiana 

Levinson, S. (1983). Pragmatics, Cambridge University Press, Cambridge [tr. it. di M. Bertuccelli 

Papi: La Pragmatica, il Mulino, Bologna, 1985]. 

Voci di enciclopedia 

Poplack, S. (2001). Code-switching (linguistic), in N. Smelser & P. Baltes(eds.), International 

encyclopaedia of the social and behavioral sciences, Elsevier Science Ltd., Amsterdam, 2062– 2065. 

 

 

 

 


